
 
 

 

 
Comune di San Giacomo Vercellese 

PROVINCIA DI  VERCELLI 
_____________ 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 32 

DEL  30/11/2023 
 
 
OGGETTO: 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E 
DEI SERVIZI PER L'ADEGUAMENTO AL DISPOSTO DEL DECRETO PNRR-
TER CON RIFERMENTO ALL'EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI CUI ALL'ART. 45, COMMA 3, D.LGS. 
36/2023) A FAVORE DEI SOGGETTI TITOLARI DI FUNZIONI DI CARATTERE 
DIRIGENZIALE.      
 

 
L’anno duemilaventitre addì trenta del mese di novembre alle ore 18:00 nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati 
per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CAMANDONA Massimo - Sindaco  Sì 

2. PANSARASA Patrizio - Vice Sindaco  Sì 

3. GEDDA Luigi - Assessore  Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 
 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale dott. SCAGLIA Stefano il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CAMANDONA Massimo - Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

Originale 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto tecnico; 
 
Esprime in merito PARERE TECNICO FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.; 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
                 GEDDA Luigi 
   
 ___________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 
Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto indicata; 
 
Considerato che essa risulta, per quanto di competenza, regolare sotto l’aspetto contabile; 
 
Esprime in merito PARERE CONTABILE FAVOREVOLE,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm. 
 
 

 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  SCAGLIA Stefano 
 
 ______________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

PREMESSO che il principio generale contenuto nell’art. 42, D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. trova 
una deroga nel combinato disposto tra gli artt, 42 e 48 del richiamato Decreto Legislativo, ai 
sensi del quale la competenza ad approvare il regolamento generale sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi spetta alla Giunta Comunale, sulla base dei principi individuati dal Consiglio 
Comunale; 

 
DATO ATTO che il Comune intestato è dotato di un proprio regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi; 
 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 28 del 29/05/2020 all’oggetto 
“Modifica del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi per l’adeguamento al 
disposto dell’art. 113, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Esame ed approvazione del regolamento 
per l’erogazione degli incentivi relativi alle funzioni tecniche”; 
 

VISTO E RICHIAMATO il Decreto legge n. 13/2023 (rubricato “PNRR ter”), prevede all’art. 8 
che per gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali prevedono nei propri regolamenti e previa 
definizione dei criteri in sede di contrattazione decentrata, la possibilità di erogare, 
relativamente ai progetti del PNRR, l’incentivo di cui all’articolo 113 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, anche al personale di qualifica dirigenziale coinvolto nei predetti 
progetti, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017 n.75, come di seguito dettagliato : 

Art. 8. Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
titolari delle misure PNRR e dei soggetti attuatori 

1.Al fine di consentire agli enti locali di fronteggiare le esigenze connesse ai complessivi 
adempimenti riferiti al PNRR e, in particolare, di garantire l'attuazione delle procedure di 
gestione, erogazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle risorse del medesimo 
Piano ad essi assegnati, fino al 31 dicembre 2026, la percentuale di cui all'articolo 110, 
comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è elevata al 50 per 
cento, limitatamente agli enti locali incaricati dell'attuazione di interventi finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse del PNRR. 

2.Al fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e facilitare la realizzazione degli 
investimenti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR ovvero con le risorse dei 
programmi cofinanziati dall'Unione europea e dei programmi e operativi complementari alla 
programmazioni comunitarie 2014-2020 e 2021-2027, ai rapporti di collaborazione instaurati ai 
sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000 non si applicano, fino al 31 
dicembre 2026, le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 110. Per le medesime 
finalità di cui al primo periodo e fino al 31 dicembre 2026, non si applica nei confronti degli enti 
locali dichiarati in dissesto o che si trovino in situazioni strutturalmente deficitarie il divieto di 
cui all'articolo 90, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000. 

3.Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa in 
considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall'attuazione dei progetti del PNRR e degli 
adempimenti connessi, per gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali che rispettano i requisiti di 
cui al comma 4, possono incrementare, oltre il limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'ammontare della componente variabile dei fondi per la 
contrattazione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in 
misura non superiore al 5 per cento della componente stabile di ciascuno dei fondi certificati 
nel 2016. 



4.Possono procedere all'incremento di cui al comma 3 gli enti locali che soddisfano i seguenti 
requisiti: 

a) nell'anno precedente a quello di riferimento, rispetto dell'equilibrio di cui all'articolo 1, 
comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento al saldo “Equilibrio di 
bilancio”; 

b) nell'anno precedente a quello di riferimento, rispetto dei parametri del debito commerciale 
residuo e dell'indicatore di ritardo annuale dei pagamenti di cui all'articolo 1, commi 859 e 869 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

c) incidenza del salario accessorio ed incentivante rispetto al totale della spesa del personale 
di cui al punto 4.2 del piano degli indicatori e dei risultati di bilancio adottato ai sensi 
dell'articolo 228, comma 5, del decreto legislativo n. 267 del 2000, dell'ultimo rendiconto 
approvato, non superiore all'8 per cento; 

d) approvazione, da parte del consiglio comunale, del rendiconto dell'anno precedente a 
quello di riferimento nei termini previsti dalla normativa vigente. 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, per gli anni dal 2023 al 2026, gli enti locali 
prevedono nei propri regolamenti e previa definizione dei criteri in sede di contrattazione 
decentrata, la possibilità di erogare, relativamente ai progetti del PNRR, l'incentivo di cui 
all'articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche al personale di qualifica 
dirigenziale coinvolto nei predetti progetti, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75. 

6. Le disposizioni di cui all'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, e all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, non 
si applicano ai pagamenti delle risorse finanziarie del PNRR, di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, e del PNC di cui al 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101. 

7. Al fine di garantire l'attuazione delle riforme e la realizzazione degli investimenti di cui alla 
Missione 1, Componente 3 “Turismo e Cultura” del PNRR, di titolarità del Ministero del turismo 
è costituita una direzione generale, articolata in due uffici di livello dirigenziale non generale. 
Conseguentemente, la dotazione organica del Ministero del turismo è incrementata di una 
posizione dirigenziale di livello generale e di due posizioni di livello dirigenziale non generale. 

8. All'articolo 54-quater del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le parole: «è pari a 4» 
sono sostituite dalle seguenti: «è pari a 5». 

9. All'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le parole: «in numero di 17» sono sostituite 
dalle seguenti: «in numero di 19». 

10. Al fine di assicurare il supporto e l'assistenza tecnica necessari per la realizzazione degli 
investimenti di cui alla Missione 1, Componente 3 “Turismo e Cultura” del PNRR del Ministero 
del turismo, al comma 13, secondo periodo, dell'articolo 7, del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, le parole: «nell'anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2026». 

11. Agli oneri derivanti dai commi 7, 8 e 9, pari a euro 497.630 per l'anno 2023 e a euro 
597.150 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento di fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo. 



12. Le somme di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, iscritte nello stato di 
previsione del Ministero del turismo, non utilizzate al termine dell'esercizio finanziario 2022, 
sono conservate nel conto dei residui per l'anno 2023 nella misura di 191.813,00 euro. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 
98.800,00 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 
EVIDENZIATO che il testo del Codice degli Appalti e dei Contratti, così come modificato dal 
D.Lgs. 36/2023, dispone all'art. 45 comma 3 che gli incentivi per funzioni tecniche (pari all’80% 
delle risorse di cui al comma 2) sono erogati direttamente al personale dipendente, senza 
la confluenza nel fondo per l’incentivazione come previsto dal vigente articolo 113 del 
D.Lgs. 50/2016, attuando una notevole semplificazione sul piano finanziario, burocratico e 
contabile  
 
PRECISATO, in particolare, che la norma dispone quanto di seguito dettagliato: 

Articolo 45. Incentivi alle funzioni tecniche 

1.Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell'allegato I.10 sono a carico degli 
stanziamenti previsti per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli 
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. In 
sede di prima applicazione del codice, l'allegato I.10 è abrogato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 
anche in qualità di allegato al codice. 

2.Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni 
tecniche svolte dai dipendenti specificate nell'allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, 
a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. 
Il presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è 
nominato il direttore dell'esecuzione. E' fatta salva, ai fini dell'esclusione dall'obbligo di 
destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte 
dai propri dipendenti. 

3.L'80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e 
fornitura, tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché 
tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di 
corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a 
fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal quadro economico 
del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i 
rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 

4.L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola 
amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal 
dipendente. L'incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell'anno di 
competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare il 
trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente. L'incentivo 
eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le amministrazioni 
che adottano i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa dell'appalto il limite di 
cui al secondo periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al 



comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché 
affidate a personale esterno all'amministrazione medesima oppure perché prive 
dell'attestazione del dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del presente comma non si 
applicano al personale con qualifica dirigenziale. 

5.Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da 
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle 
quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell'attestazione del 
dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è 
destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7. 

6.Con le risorse di cui al comma 5 l'ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione, anche per incentivare: 

a) la modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture; 

b) l'implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di 
spesa; 

c) l'efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. 

7.Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: 

a) per attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella 
realizzazione degli interventi; 

b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

9.Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza 
possono destinare, anche su richiesta di quest'ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o 
parte di esse ai dipendenti di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le somme 
così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 
2. 

ATTESO che la relazione illustrativa al D. Lgs. 36/2023, chiarisce che, con riferimento all'art. 
45 comma 3: 

L’articolo disciplina gli incentivi per funzioni tecniche, rinviando all’allegato I.10 per l’elenco 
delle attività da incentivare. 

La previsione, sebbene semplificata rispetto alla versione precedente contenuta nell’art. 113 
del d.lgs. 50/2016, reca una disciplina non limitata alle linee generali, ma estesa a profili di 
dettaglio, e ciò allo scopo di prevenire le difficoltà e le incertezze in cui incorrono le 
amministrazioni nella fase applicativa, anche per i timori di responsabilità amministrativa 
connessa all’erogazione di incentivi non dovuti. 

La finalità è quella di stimolare, attraverso la corretta erogazione degli incentivi, l’incremento 
delle professionalità interne all’amministrazione e il risparmio di spesa per mancato ricorso a 
professionisti esterni. 

Il comma 1 stabilisce che le risorse per remunerare le attività tecniche gravano sugli 
stanziamenti relativi alle procedure di affidamento, estendendo la previsione alle attività 
tecniche relative a tutte le procedure e non solo all’appalto. Si superano, in tal modo, le 
difficoltà discendenti dalla vigente formulazione che, a parità di funzioni tecniche svolte, 
consentiva l’erogazione dell’incentivo ai dipendenti solo in caso di appalti ed escludeva tutte le 



altre procedure e gli affidamenti diretti. La disposizione rinvia a un allegato al codice per 
l’elencazione – tassativa – delle attività tecniche da remunerare. Si prevede che, in sede di 
prima applicazione del codice, l’allegato I.10 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di 
allegato al codice. 

Il comma 2 individua un limite percentuale (il due per cento) delle risorse che, a valere 
sugli stanziamenti delle procedure di affidamento, possono essere destinate alle 
remunerazioni delle funzioni tecniche e alle ulteriori finalità contemplate dalla disposizione. Il 
limite massimo percentuale è volto ad evitare l’espansione incontrollata della spesa in 
questione (sul punto cfr. Corte dei conti, sezione delle autonomie, delibera n. 
6/SEZAUT/2018/QMIG). Si specifica che la disciplina si applica anche agli appalti relativi a 
servizi o forniture nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione. È, in ogni caso, fatta 
salva la possibilità per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di prevedere una modalità 
diversa di remunerazione delle funzioni tecniche del proprio personale. In tal caso, l’incentivo 
non si applica, escludendo qualunque sovra incentivazione. 

Il comma 3 stabilisce che gli incentivi per funzioni tecniche (pari all’80 per cento delle 
risorse di cui al comma 2) sono erogati direttamente al personale dipendente, senza la 
confluenza nel fondo per l’incentivazione come previsto dal vigente articolo 113 del d.lgs. 
50/2016, attuando una notevole semplificazione sul piano finanziario, burocratico e contabile. 
Si specifica che: i) l’incentivo è ripartito tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 
indicate nell’allegato nonché tra i loro collaboratori; ii) gli importi sono comprensivi anche degli 
oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. Si rinvia al regolamento della 
singola amministrazione per la determinazione dei criteri del riparto delle somme, ivi compresa 
(con una previsione in chiave di incentivo al rispetto di tempi e costi) la riduzione delle risorse 
a fronte di eventuali incrementi di tempi o costi rispetto a quanto previsto dal progetto 
esecutivo. 

Il comma 4 subordina l’erogazione dell’incentivo di cui al comma precedente 
all’accertamento e attestazione, ad opera del responsabile del servizio della struttura 
competente o da altro dirigente incaricato, dell’effettivo svolgimento, da parte del 
dipendente, delle specifiche funzioni tecniche. È previsto un tetto massimo individuale: gli 
importi complessivamente maturati (secondo il criterio della competenza, a prescindere dalla 
data di pagamento) nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di 
altre amministrazioni, non possono superare il trattamento economico complessivo annuo 
lordo percepito dal dipendente, l’ammontare eccedente incrementa la quota di incentivo alle 
finalità di cui al comma 5. Alle medesime finalità sono destinale le quote di incentivo non 
erogato per prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente. 

Il comma 5 prevede che la residua percentuale delle risorse indicate al comma 2 (20 per 
cento), con esclusione delle somme a destinazione vincolata, sia destinata a una serie di 
finalità, specificate ai successivi commi 6 e 7. 

Come già chiarito le somme in questione sono incrementate dai seguenti importi: i) importi 
relativi a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente; ii) importi eccedenti il 
limite massimo annuo previsto al comma 4 per ciascun dipendente. 

I successivi commi 6 e 7 indicano le destinazioni delle risorse dei commi precedenti. Tra 
queste, in particolare, si segnalano l’obbligo di destinazione alla formazione per l’incremento 
delle competenze digitali, alla specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche, 
all’assicurazione obbligatoria del personale. 

Il comma 8 prevede che una quota degli incentivi previsti dal comma 2, non superiore al 25 
per cento possono essere destinate alle funzioni tecniche svolte dal personale delle centrali di 
committenza 



 
PRESO ATTO che, in materia di incentivi funzioni tecniche, i principali orientamenti della 
Magistratura Contabile circa il rapporto con i limiti di spesa ex art. 23 comma 2 Dlgs 75/2017 e 
circa la procedura di contabilizzazione possono essere così sintetizzati: 
 

- Corte dei Conti – Sez. Aut. Deliberazione n. 6/2018 “Gli incentivi disciplinati dall’art. 113 
del d.lgs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall’art. 1, comma 526, della legge n. 205 
del 2017, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi 
capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono 
soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei 
dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017” ; 

- Corte dei Conti – Sez. Controllo Liguria, Deliberazione n. 1/2022 “L’impegno di spesa, 
ove si tratti di opere, va assunto nel titolo II della spesa, mentre nel caso di servizi e 
forniture, deve essere iscritto nel titolo I, ma con qualificazione coerente con quella del 
tipo di appalti di riferimento” ; 

- Corte dei Conti – Sez. Controllo Toscana, Par. 53/2023 “ la liquidazione degli incentivi 
per le funzioni tecniche "per step" nelle ipotesi di contratti di appalto per servizi e 
forniture in corso di svolgimento non è ammissibile in quanto l’ente deve operare una 
liquidazione degli incentivi al termine di ogni esercizio, con adeguamento proporzionale 
… in quanto, mentre per le opere pubbliche la liquidazione dell'incentivo avviene in 
seguito all'emissione dell’atto di collaudo al termine dell'opera, per i servizi e le forniture 
un momento così definito non sussiste, sicché, data la progressiva operatività del 
servizio o della fornitura, non risulterebbe agevole individuare il preciso momento per la 
liquidazione dell’incentivo. Al riguardo, sembra opportuno richiamare il disposto dell’art. 
183, co. 5 TUEL, secondo cui “le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate 
devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, 
con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, secondo le 
modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 
4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. Il diritto all’incentivo, dunque, non 
sorge in momenti anteriori al perfezionamento dell’obbligazione, né esso può essere 
legittimamente erogato anzitempo ”; 

 
RITENUTO per le argomentazioni testè espresse, di adeguare il proprio regolamento 
approvato con propria precedente deliberazione n. n. 28 del 29/05/2020 al disposto del 
decreto PNRR – ter, prevedendo l’attribuzione degli incentivi anche al personale con qualifica 
dirigenziale, ivi compreso il segretario comunale, quando ricoprano la qualifica di RUP; 
 
DATO ATTO che i competenti uffici comunali hanno predisposto uno schema di regolamento 
da approvare, al fine di costituire appendice del vigente regolamento per l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi; 
 
RICONOSCIUTA la propria competenza a decidere, ai sensi e per gli effetti dell’art.48, D.Lgs. 
26/2000 e ss.mm.ii.; 
                                                                                     
VISTI: 
 

- Lo statuto comunale; 
- Il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- Il vigente regolamento di contabilità; 
- Il T.U. Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ; 
- Il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ; 

 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rilasciati dai competenti 
responsabili dei servizi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Con voti unanimi favorevoli palesemente espressi; 
 



DELIBERA 
 

1) Di approvare quanto espresso in narrativa che, quale parte integrante e sostanziale del 
seguente provvedimento, ne costituisce idoneo supporto motivazionale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 3. L.241/1990 e ss.mm.ii.; 
 
2) Di adeguare il proprio regolamento approvato con propria precedente deliberazione n. 28 
del 29/05/2020 al disposto del decreto PNRR – ter, prevedendo l’attribuzione degli incentivi 
anche al personale con qualifica dirigenziale, ivi compreso il segretario comunale, quando 
ricoprano la qualifica di RUP, come da allegato “A” alla presente per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
3) Di modificare il proprio regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 
secondo quanto dettagliato nel punto precedente; 
 
4) Di approvare lo schema di regolamento di cui al punto precedente, al fine di costituire 
appendice del vigente regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi; 
 
5) Di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio in ottemperanza ai principi di trasparenza e 
pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013; 
 
6) Di dichiarare, con successiva votazione, unanime e favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, co.4, D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
CAMANDONA Massimo  

 
       ………………………………………. 

Il Segretario Comunale 
 SCAGLIA Stefano  

 
…………………………………………… 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio digitale in data 12/12/2023 per 
15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
 San Giacomo V.se, lì 12/12/2023  

 
L’Incaricato Comunale 
QUERCIOLI Simona 

 
…………………………………….. 

 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione viene comunicata in 
elenco il primo giorno di pubblicazione, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125  del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
San Giacomo V.se, li 12/12/2023  Il Segretario Comunale 

 SCAGLIA Stefano 
 

  ……………………………………… 

 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________  

 
 
❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 
                                                                                                
San Giacomo V.se, li _________________________  
 

                                                                                                  Il Segretario Comunale 
                                                                                                  SCAGLIA Stefano 

 
                                                                                                    ……………………………………… 

 
 
 
  

 
 


